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CV ARTISTICO DEL PROPONENTE - ASSOCIAZIONE ABUSUAN
L’associazione culturale Abusuan organizza da 10 anni il festival BARI IN JAZZ, rassegna che da oltre un decennio costituisce una delle manifestazioni di punta dell’estate pugliese. 

E’ un festival di musica e incontri, produzioni esclusive e ospiti internazionali, concerti e iniziative imperniate sulla grande musica improvvisata, afro-americana ed europea. Un’ esperienza importante con il jazz di qualità, con i mille linguaggi del jazz, che ha visto la firma della direzione artistica del sassofonista Roberto Ottaviano per otto anni e del trombonista Gianluca Petrella negli ultimi due anni.

Il BARI IN JAZZ offrendo una visione globale ma anche locale da ben dieci anni ospita talenti e figure rilevanti del panorama musicale contemporaneo. Di seguito un dettaglio delle ultime edizioni.
Edizione 2012
3 luglio - una produzione speciale per il festival che ha visto sullo stesso palco il duo portoghese composto dalla cantante Maria João e dal pianista Mário Laginha accompagnato per l’occasione dall’Orchestra Sinfonica della Provincia di Bari diretta da Claudio Vandelli in Symphonic Loves; 

4 luglio - Tracce di Anninnìa con Il violoncellista e compositore Paolo Damiani e la Vanishing Band. Sul palco Damiani è stato affiancato da Lauren Newton e Diana Torto (voce), Nguyen Le (chitarra), Glenn Ferris (trombone), Roberto Ottaviano (sax), Martin France (batteria).

5 luglio - progetto Makenba guidato da Majid Bekkas, degno rappresentante della cultura del meticciato tra la cultura arabo-berbera e quella africana. Il dialogo tra l’oud arabo e il balafon africano d'Aly Keita crea una perfetta armonia, insieme anche al ntama (talking drum) di Joseph Bessam Kouassi che trasmette un tocco vudu, e al bombo, il tamburo argentino di Minino Garay. Con il suo senso acuto del ritmo, il francese Louis Sclavis, da tempo sulla strada di Majid e vagabondo volontario in giro per il mondo musicale, ha suonato con swing il sax o il clarinetto.

6 luglio - progetto “Crossing the Borders" con l’Apulian orchestra diretta da Roberto Ottaviano, una produzione che mette in musica alcune delle più belle poesie della letteratura del sud del mondo, dal mondo latino-americano a quello africano attraverso il mediterraneo)
Dopo i 4  giorni sul lungomare il festival si sposta all’interno del Teatro Petruzzelli di Bari per due appuntamenti. 
8 luglio - il musicista statunitense Chick Corea, uno dei compositori più prolifici degli ultimi cinquant’anni, ha proposto il suo concerto in piano solo; 

27 luglio - sul palco del Teatro Petruzzelli uno straordinario trio composto da Keith Jarrett (piano), Gary Peacock (contrabbasso) e Jack DeJohnette (batteria). 

Edizione 2013
1 giugno  Anteprima del festival affidata al libanese Ibrahim Maalouf che ha tenuto un partecipatissimo concerto presso il Teatro Petruzzelli 

26 giugno - con la stravagante marching band di Bobo Rondelli e dei musicisti dell’Orchestrino Filippo Ceccarini (tromba e flicorno), Tony Cattano (trombone), Dimitri Grechi Espinoza (sax alto e sopranino), Beppe Scardino (sax baritono), Daniele Paoletti (rullante e percussioni) e Simone Padovani (grancassa e percussioni)”.

Dalle 20.30 si è aperta la programmazione all’interno del Summer Music Village presso Parco Perotti. Il musicologo Stefano Zenni e il sassofonista Roberto Ottaviano hanno proposto “Lo swing delle correnti marine. Perché il jazz è nato a New Orleans invece che a New York”. Una vera lezione di jazz e di passione in un contesto nuovo e particolare.

ore 21.30 appuntamento con la produzione speciale del festival, in prima nazionale, con Rob Mazurek, uno dei musicisti più apprezzati e stimati del jazz moderno. Sul palco, al suo fianco, alcuni tra i migliori talenti del new jazz italiano, tra i quali diversi pugliesi D.O.C. Gaetano Partipilo (sax alto), Beppe Scardino (sax baritono), Gabrio Baldacci (chitarra), Mirko Signorile (pianoforte), Luca Alemanno (contrabbasso), Dario Congedo (batteria) e Cinzia Eramo (voce).

27 giugno - la serata si è aperta  con il concerto del Marco Benevento trio. Il tastierista statunitense è stato affiancato sul palco da Dave Dreiwitz (basso), Andy Borger (batteria e percussioni). 

A seguire Bari in jazz ha ospitato Dinamitri Jazz Folklore, una delle realtà più originali del jazz italiano. Sul palco Dimitri Grechi Espinoza (alto sax), Emanuele Parrini (violino), Beppe Scardino (sax baritono), Paolo “Pee Wee” Durante (hammond, tastiere, live electron ics), Gabrio Baldacci (chitarra elettrica), Andrea Melani (batteria), Simone Padovani (percussioni), Piero Gesuè (voce in “Blues Africaine” e “Bashir”).

28 giugno il concerto del trio composto da John Medeski (pianoforte), Billy Martin (percussioni) e Chris Wood (basso).

In chiusura di serata uno stravagante richiamo per il pubblico più giovane con il dj set di Alessio Bertallot, musicista, dj, conduttore radiofonico e televisivo, giornalista e cantante. 

3 e 4 luglio - si è tenuto un prestigioso fuori programma di Bari In Jazz, nell’ambito della stagione Lirico Sinfonica della Fondazione, ed in collaborazione con la stessa, sul palco del Teatro Petruzzelli di Bari, il maestro Jonathan Webb ha diretto l’Orchestra del Teatro Petruzzelli su musiche di Leonard Bernstein Candide (ouverture), George Gershwin (Rhapsody in Blue), Charles Ives (Three places in New England) e Aaron Copland (Rodeo Suite). Ospite il pianista e compositore Stefano Bollani.

Edizione 2014
3 giugno - presso l’Arena della pace del Centro Mongolfiera Japigia con il quartetto guidato dal sassofonista e polistrumentista canadese Jowee Omicil, che ha proposto una nuova e distinta prospettiva afro-haitian.

4 giugno concerto riservato agli ospiti del Centro di accoglienza per richiedenti asilo di Bari Palese con Helsinki Cotonou Ensemble. Una band finlandese che ha proposto arrangiamenti puliti e complessi su uno sfondo ritmico potente. 

5 giugno-  Bari in Jazz entra nel cuore della città vecchia con un doppio concerto che ha visto sul palco Luca Aquino Il trombettista campano ha proposto, affiancato dal fisarmonicista Carmine Ioanna, i brani del nuovo disco aQustico; Jungle By Night un progetto composto da nove giovani ragazzi di Amsterdam che usano educazione musicale, gusto, sfondi e desiderio inarrestabile di produrre un mix unico tra afrobeat, ethiojazz , funk , dub e rock .

6 e 7 giugno - si entra nel vivo del festival con una doppia location. Concerto in prima serata (ore 20.00/) nel centro storico con Mirko Signorile & Marco Messina. A seguire appuntamento sul palco del Summer Music Village in via Anastasio Ballestrero presso Parco Perotti con Hobby Horse Trio. 

6 giugno - esordio assoluto per lo spettacolo Noedus con il progetto Pinturas – nato dalla collaborazione tra Roberto Ottaviano (sax soprano e alto), Nando Di Modugno (chitarre acustiche ed elettriche), Giorgio Vendola (contrabbasso) e Pippo D’Ambrosio (batteria) – che incontra per l’occasione Médéric Collignon (cornetta, flicorno, voce, elettronica), una delle più interessanti personalità musicali francesi della nouvelle vague. Alle 22.30 spazio alla band francese SuperSonic, guidata da Thomas de Pourquery che ripropone, tra gli altri brani, quella parte della prolifica produzione di Sun Ra che riguarda inni e canzoni. 

7 giugno - sempre al Summer Music Village con il trio francese Sydony Box, che propone un repertorio inspirato dal mondo contemporaneo, mescolando con facilità gli universi musicali dei vari musicisti coinvolti. Grande chiusura alle 23.00 con Bombino affiancato sul palco dal trombettista Roy Paci. Astro nascente del desert blues, Goumar Almoctar, conosciuto come Bombino, è nato e cresciuto in Niger, ad Agadez, nel nord dell’Africa, nella tribù dei Tuareg Ifoghas, che lotta da secoli contro il colonialismo e l’imposizione dell’Islam più severo. Oggi è diventato una rock star riconosciuta a livello mondiale.

Edizione 2015

Il programma ha visto in cartellone 23 performance live di musicisti nazionali, internazionali e talenti locali della musica jazz che hanno attratto un pubblico eterogeneo per interessi, gusti musicali ed età.

Il festival ha visto esibirsi Nishtiman, Musica Nuda, Nancy Viera, Amalia Gre, Massive 4, Manu Katché, Luca Aquino, Hamid Drake, Pasqualino Mirra, Franco D’Andrea, Enzo Favata, Enrico Zanisi, Ut Ghandi, Danilo Gallo, Eivind Aarset, Michele Rabbia, Ebo Taylor, Dado Moroni, Cristina Zavalloni, Paolo Angeli, The Bridge Quintet, Kristin Asbjornsen, Olav Torget e Bluebeaters. Sono intervenuti inoltre i giovani talenti premiati al concorso BiJ 2015, Marino Cordasco e Mike Rubini, lo scrittore Luca Vitali, la danzatrice Elisa Barrucchieri e l'attore Paolo Panaro. Il festival si è dislocato nelle città di Bari, Gioia del Colle, Polignano, Alberobello, Conversano, Valenzano, Turi, Acquaviva, Gravina, Sannicandro, Giovinazzo e Molfetta.
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